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Sbocciano in periferia 
i servizi alle imprese 
Banche dati, tecnologie, consulenze 
I benefìci effetti della politica industriale del settore pubblico locale e l'assenza di indirizzi 
nazionali - Il rapporto di Nomisma, l'istituto di Romano Prodi - Indagine su 11 regioni 

Dalia nottra redattone 
BOLOGNA — La crisi eco
nomica ha rotto schemi, re
lazioni, comunicazioni che 
permettevano alle imprese 
di essere dinamiche. I pro
cessi di innovazione si sono 
scontrati con le difficoltà 
delle Imprese di riaggiustare 
1 cicli produttivi, di metterli 
in relazione alle nuove 
estensioni del mercato. In 
questo mare di difficoltà, 
mentre 11 governo centrale è 
stato solo capace di balbetta
re, il settore pubblico a livel
lo •periferico! è stato capace 
di promuovere in qualche 
maniera una politica indu
striale che contrastasse gli 
effetti della crisi che ha tra
volto insieme a cicli produt
tivi anche Interi territori. I 
servizi reali alle imprese so
no stati la risposta. Pubblici. 
Sempre che con «pubblico» si 
Intenda una pluralità di at
tori che vanno dagli enti re
gionali alle province, dal co
muni alle camere di com
mercio e alle finanziarie re
gionali, e che comprendono 
anche le associazioni di cate
goria, le singole imprese. In
somma, qualcosa che si avvi
cina di più agli interventi 
•collettivi» caratteristici del
la tradizione americana. So
no questi servizi reali alle 
imprese che hanno ricucito 
un tessuto economico lace
rato, che hanno sostenuto la 

ripresa e lo sviluppo. 
Nomisma, i! laboratorio di 

politica Industriale presie
duto da Romano Prodi, ha 
reso noto Ieri il suo rapporto 
sulla politica industriale, 1 
servizi reali e le opportunità 
di sviluppo a livello locale. 
C'è un'indagine campione su 
11 regioni: Piemonte, Lom
bardia, Friuli Venezia Giu
lia, Liguria, Emilia Roma-
fna, Marche, Umbria, Lazio, 

uglta, Calabria, Sicilia. Ne
gli ultimi anni, secondo 11 ri
levamento, sono stati costi
tuiti 26 centri di servizio. Di 
servizio «reale» — ha sottoli
neato Patrizio Bianchi, del 
comitato scientifico di No
misma. Reale significa ciò 
che non è finanziario, come i 
classici Interventi a favore 
della ricapitalizzazione del
l'impresa, cui generalmente 
è sempre stata ricondotta la 
ragione della crisi. Reale, 
ancora, è ciò che modifica In 
maniera strutturale un ciclo 
di produzione e che quindi 
permette l'aggiustamento 
strategico delle singole im
prese e delle imprese intera
genti nel ciclo stesso. Reale è 
Induttore di modernizzazio
ne per un'impresa e per 
l'ambiente ad essa circo
stante. Nella pratica signifi
ca servizi informatici, ban
che-dati, diffusione delle 
tecnologie, formazione, con
sulenze organizzative e sui 

problemi del mercato, anali
si sui materiali, loro certifi
cazione e omologazione. 

Tutto questo è avvenuto 
sostanzialmente nell'aurea 
assenza, del potere centrale. 
In maniera spesso anche 
confusa, è vero, con aggiu
stamenti che sono ancora In 
corso. Chi era partito da 
agenzie generali per lo svi
luppo tecnologico del tessuto 
produttivo locale, quindi con 
finalità generali, è andato 
specializzandosi In una fun
zione a supporto di una mol
teplicità di settori. Chi, Inve
ce, è partito da centri con 
funzioni specializzate per 
strutture Industriali mono
produttive, come i distretti, 
si è mosso verso una mag
giore offerta del servizi. I 
centri sono cresciuti, si sono 
sviluppati. Che bisogno c'è, a 
questo punto — si è doman
dato Bianchi — di creare 
un'agenzia centrale, nazio
nale? Sarebbe un errore. 
Semmai 11 problema ora è 
quello di «mettere In rete» le 
esperienze delle realtà locali. 

A supporto di quanto 
Bianchi afferma è stata pre
sentata, parallelamente al
l'analisi sulle esperienze ita
liane, un'indagine sul pro
grammi di sviluppo econo
mico realizzati da 17 stati 
americani. I risultati, Illu
strati da Donald Nlchols, 
dell'Università di Wisconsin, 

confermano che anche negli 
Usa gli stati sono sempre più 
Intervenuti a formulare prò* 

f;ramml per io sviluppo per 
nflutre sulla evoluzione del 

processi di ristrutturazione 
produttiva. 

«Il "pubblico" manca di 
comportamenti strategici 
per quanto riguarda la poli
tica industriale» ha afferma» 
to Bruno Dante, dell'Univer
sità di Bologna. Del resto il 
fatto che l'industria sia un 
problema nazionale non por
la necessariamente al fatto 
che pure le competenze deb
bano essere nazionali. Anche 
se, ha però specificato Bian
chi, 1 servizi reali non posso
no essere considerati come 
sostitutivi di «grandi atti a li
vello nazionale In grado di 
creare innovazione». Roma
no Prodi, Invece, ha rilevato 
che sarebbe un errore voler 
«dare organicità alla casuali
tà», ricondurre ad unità la 
diversità del servizi costruiti 
per il distretto ceramico di 
Sassuolo e quelli Istituiti In 
Calabria o In Sicilia per «ag
grapparsi al mondo che va 
avanti». «Credere — ha con
cluso Prodi — che il locali
smo coincida con la specia
lizzazione e con l'eccellenza è 
un po' troppo. Occorre un 
coordinamento di carattere 
nazionale». 

Claudio Mori 

Ciampi: la lira non svaluterà 
Bilancia e prezzi vanno meglio 
Annunciate azioni per respingere attacchi speculativi - Proposte per la riforma delle 
casse di risparmio - Parravicini chiede trattative sul mercato comune finanziario 

ROMA — La lira non sarà 
svalutata nel corso di un 
nuovo «riallineamento» del 
Sistema monetario europeo 
perché la bilancia dei paga
menti è migliorata, 1 prezzi 
all'Ingrosso scendono e 1 
prezzi delle materie prime, 
cominciando dal petrolio, 
sono calanti. Questo ha detto 
in sostanza 11 governatore 
della Banca d'Italia C. A. 
Ciampi parlando al giornali
sti nel corso della riunione 
del Gruppo Casse di Rispar-
mo della Comunità Europea 
all'Hilton. «Se c'è qualche 
operatore che pensa diversa* 
mente non troverà alcun 
confronto nella realtà», ha 
detto Ciampi, manifestando 

l'intenzione della Banca d'I
talia di agire per la difesa del 
cambio. 

Fra l'altro nel giorni scorsi 
la Banca d'Italia ha tolto il 
blocco all'indebitamento 
estero delle aziende di credi
to. Si ritiene utile una mag
giore espansione del credito 
interno attingendo anche a 
crediti esteri ritenendo che il 
contenimento del consumi, 
al di là delle previsioni, abbia 
creato condizioni di restri
zioni eccessive sul mercato 
interno. 

Il dr. Ciampi ha letto ai 
partecipanti un intervento 
sulla riforma delle Casse di 
risparmio. La legge all'esa
me della Camera dovrebbe 

«muoversi lungo l'evoluzio
ne della natura imprendito
riale» delle Casse. I compiti 
di gestione andrebbero divisi 
fra un consiglio di sorve
glianza che approva 11 bilan
cio e un comitato esecutivo 
composto da personale pro
fessionale (i compiti fra 1 due 
organi possono prestarsi a 
differenti soluzioni). Le as
semblee o consigli generali 
dovrebbero essere composte 
da rappresentanze di tutte le 
località in cui opera la Cr. 
Enti locali e associazioni Im
prenditoriali rappresentati 
nelle assemblee dovrebbero 
garantire autonomia agli or
gani di gestione nei loro atti, 
limitandosi all'Indirizzo. 

Eventuali ' concentrazioni 
potrebbero farsi conferendo 
le singole aziende bancarie 
ad una società, di cui le sin
gole casse conferenti sareb
bero gli azionisti. --*----• 

Nel corso dei lavori sono 
intervenuti il presidente del
l'Acri Camillo Ferrari ed 11 
presidente dell'Abl Giannino 
Parravicini. Circa 11 mercato 
comune europeo del capitali, 
a partire dal 1989-90, Parra
vicini ha sostenuto che si po
trebbe chiedere a tutti i paesi 
Cee il riconoscimento reci
proco delle legislazioni na
zionali anziché cercare di 
abolirne ogni differenziazio
ne. 

r. • . 

Ma l'etanolo non è solo Gardini 
Molte vie per la benzina verde 
Intervista a Zorzoli - «Non c'è solo il grano tenero» - Ci vuole un progetto complessivo, 
dalla raffinazione alla progettazione dei motori - Il governo deve decidersi a scegliere 

ROMA — «Benzina ecologi
ca o verde? Beh, non esage
riamo»: Glovan Battista Zor
zoli, responsabile della sezio
ne Energia del Pel, invita ad 
andare cauti. La scomparsa» 
dal 1969, del piombo dalla 
benzina toglierà un bel po' di 
veleni dai tubi di scappa
mento ma dovremo sempre 
fare i conti con le zaffate de
gli altrettanto, o quasi, mici
diali «aromatici*. Insomma, i 
motori delle auto continue
ranno a vomitare veleni al
meno fino a quando tecniche 
di raffinazione, additivi in
nocui e motori adeguati riu
sciranno a compiere il mira
colo. «Ma è inutile aspettare 
la manna dal cielo — spiega 
Zonali —. Per mettere a 
punto l'auto pulita. Ci vo
gliono impegno, ricerca, In
vestimenti. Ciò significa uno 
sforzo congiunto tra produt
tori e petrolieri che in Italia 
vuol dire Fiat e Eni. L'ente di 
stato non può limitarsi solo a 
fare la battaglia contro Fer-
ruzzl». 

Già, ma Intanto, in attesa 
di poter camminare per le 
vie del centro senza avvele
narci, è scoppiata la guerra 
sugli additivi dalla benzina, 
l'etanolo prodotto col sur
plus di cereali In primo pla
no. «È un'ipotesi che ci trova 
contrari. Non mi pare abbia 
molto senso, economico e di 
ordine più generale, sostene
re artificiosamente surplus 
produttivi di questa rilevan
za. Oltretutto, col progetto di 
Gardini la Cee rischia di 
spendere più di quanto non 
faccia attualmente; senza 
contare che si congelerebbe 

all'infinito il problema delle 
eccedenze. E poi, non è di se
condaria importanza il fatto 
che l'Italia non annega nei 
cereali, anzi li importa». 

Perciò niente etanolo. «No, 
piuttosto direi niente proget
to Ferruzzl. Mi sembra, inve
ce, utile verificare la possibi
lità di ricavare a prezzi com
petitivi sostanze alcoliche da 
produzioni agricole che non 

siano solo il grano tenero. In 
Emilia Romagna, ad esem
pio, l'assessorato all'Agricol
tura ha condotto uno studio 
molto interessante. Ne è 
uscito che se l'etanolo deri
vato da grano tenero viene a 
costare 988 lire il litro (il co
sto della lavorazione verreb
be coperto dagli introiti del 
sottoprodotti), quello ricava
to da sorgo di granella viene 

L'Opec: i conti del 
petrolio non tornano 
GINEVRA — I conti non tornano alle riunioni dell'Organiz
zazione dei paesi esportatori di petrolio che culminano oggi 
nella conferenza plenaria. Secondo gli esperti Opec l'estra
zione ha raggiunto i 18 milioni di barili-giorno, due milioni 
in più del previsto. Su questa base molti paesi membri chie
dono di aumentare la loro quota. Tuttavia l'Agenzia Interna
zionale per l'energia, con sede a Parigi, dà per certo che I 
consumi dell'ultimo trimestre dell'anno non superano 116,9 
milioni di barili. Dove è andato l'altro petrolio, chi ha fatto 
scorte pur in previsione di ribassi nel prossimi mesi? 

Infatti l'Ale prevede nel 1986 un consumo di 15-15,5 milio
ni di barili-giorno. Cioè una riduzione netta rispetto al livelli 
annunciati ora. Anche l'altra fonte di informazioni economi
che intemazionali, l'Ocse, conferma per 1*85 una riduzione 
dell'1,7% per 1 consumi e nell'eie, al massimo, una ripresa 
appena nelle vendite peraltro esposte alle alee di un rallenta
mento della produzione industriale. 

La previsione per la conferenza odierna é che non saranno 
accolte richieste per aumentare le quote. Si punta, al contra
rlo, sulla «solidarietà* fra I venditori di petrolio per evitare 
una discesa del prezzo dal 28-29 dollari 11 barile a 23-24 (se
condo alcuni anche a 20 dollari) la prossima primavera. La 
disciplina Invocata anche nelle dichiarazioni della vigilia si 
accompagna ad una disponibilità al prezzo flessibile. Pare 
certo che l'Opec ratificherà, di fatto o di diritto, la pratica di 
fissare 11 prezzo sulla base del ricavi ottenuti nella cessione 
del greggio alle raffinerie, rendendo permanenti gli sconti. 

a 847 11 litro, quello da patate 
a 678, quello da sorgo zuc
cherino a 593. E si tratta di 
produzioni che non godono 
degli aiuti comunitari*. 

Dunque, lo spettro delle 
soluzioni possibili è più am
pio di quanto non possa ap
parire dallo scontro Eni-Fer-
ruzzL «Credo, soprattutto, 
che ci voglia un grosso sfor
zo di ricerca e sperimenta
zione su un terreno non an
cora sufficientemente esplo
rato. Occorre valutare le va
rie alternative e verificarne 
la compatibilità economica e 
ambientale. Anche l'Italia, 
del resto, ha 1 suol residui 
agricoli per non parlare delle 
produzioni da valorizzare*. 

Si tratta di aspetti messi in 
sordina dal confronto di 
questi giorni. «Sì, ma direi 
che soprattutto è mancata la 
volontà politica di affrontare 
la questione della benzina 
pulita In tutti I suol moltepli
ci aspetti. Se ne parla da 
tempo, ma 11 ministro del
l'Industria ha brillato per 
l'assenza. In prima fila, a co
pertura del vuoti, è stato 
mandato allo scoperto l'Eni. 
Ma questo non basta, le bat
taglie per interposta persona 
non servono. La situazione è 
andata deteriorandosi, gli 
operatori non hanno certez
ze, c'è una legge, la 46 (sul
l'Innovazione e la ricerca In
dustriale), che rimane Inap
plicata, Fiat e Eni nemmeno 
si parlano. Il governo non 
può continuare a far finta di 
niente*. 

^Stteatekak. i^.m^«f&imA««ji«ttA*>«fc 
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BORSA VALORI DI MILANO 
T e n d e n z e 

L'indica Mediobanca dal mercato azionario italiano ha fatto registrar* ieri 
quota 163.36, con una variazione al ribasso dello 0.47% (184,22). 

L'indice globale Comit 11972» 100) ha registrato ieri quota 441,90 con 
una variazione negativa dell'1.04 per cento (446.54). 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato paria 12.814% (12.818%). 

Azioni 

Titolo ' Chiut Ver. % 

A U M C N T A f t l A O f t r C O l f 
AWtr 8 4 0 0 - 7 . 2 5 
Ferratili 

Butoru 

Burforu U Q 8 5 

Butani Ri 

BwR H g 8 S 

Eridama 

Peruf»na 

Perugina Rp 

ASSICURATIVI 
Ab*iB« 

Afte ama 

Ausonia 

Fr» 

F > ! Ri 

Generali A » 

Italia 100O 

Fon e» aria 

Previdente 

Latina Or 

Lama Pr 

Uoyd Adriat 

Mtono O 

Mimo Rp 

Ras 

Sai 

Sai Pr 

Toro Ass. Or 

Taro Ass. Pr 

• A N C A R B l 
C«tt Veneto 

Comit 

BNA Pr 

BNA 

BCO Roma 

Cr Varesino 

Credito I I 

Interban Pr 

31 .510 - 1 . 5 0 

3 8 4 0 - 2 . 7 8 

3 435 - 4 . 0 5 

3 .323 - 0 0 9 

2 8 3 0 1.04 

13.199 3.12 

3 .650 0 . 0 0 

2 .850 1.79 

62.800 -1.89 
4 8 . 7 5 0 3.17 

1.975 3 .89 

2 .775 - 0 . 7 2 

1 8 4 0 8.24 

74 6 8 0 0 .51 

8 .085 - 0 . 2 5 

58 0 2 0 - 1 . 5 8 

4 0 3 0 0 - 3 . 3 3 

4 .349 0 . 9 0 

3 5 2 9 0 5 4 

11.300 - 1 . 7 4 

2 3 . 5 0 0 - 0 . 7 6 

18.160 - 1 . 0 4 

137.975 - 0 . 0 2 

2 7 . 2 0 0 - 0 . 6 9 

2 7 . 0 0 0 0 . 0 0 

24 0 1 0 - 1 . 6 0 

1B.2B0 - 2 . 2 6 

6 .630 - 1 . 7 6 

2 4 . 2 0 0 - 3 . 0 1 

5 .140 - 9 . 6 7 

7 .000 - 1 . 4 1 

17.450 - 4 . 3 8 
5 0 4 9 - 1 . B 7 

5 .700 - 0 . 9 6 

3 .155 - 3 . 2 2 

32 0 0 0 - 1 . 5 4 

Mediobanca 129 .400 - 2 . 3 4 

CASTAMÌ EorroaiAu 
Bu-go 10 .700 - 2 . 6 4 

Buroo Pr 

Burgp Ri 

Da Medici 

L'Espresso 

Mondadori 

8 . 280 - 0 . 2 4 

10 .000 - 1 . 1 9 

4 . 2 9 0 - 0 . 4 9 

13 .350 - 3 . 8 2 

6 .610 - 2 . 9 4 

Mondadori Pr 4 . 3 7 8 - 4 . 9 3 

C E M E N T I C t f t A M C H E 
Cementir 2 . 4 3 0 - 2 . 3 3 
Itateamenti 

llaleementi Rp 

Pozzi 

Pozzi Ri Po 
Unicom 

5 2 . 9 0 0 - 0 . 2 8 

3 7 . 0 0 0 - 1 . 6 0 

190 2 .15 

210.25 5 .13 

2 1 . 6 3 0 - 0 . 0 9 

Unicam Ri 14 .385 - 0 . 2 1 

Boero 6 .199 - 1 . 1 3 

Carfaro 
Carfaro Rp 

Fati Mdcon 

Farmt Erba 
Fidenza Vet 

•••sr*-».,.. 
Marx* cavi 

Ma'» Lenza 
Mont. 1 0 0 0 
Parser 

Parrei 
Pierre! Ri 

Recordati 
Rei 
Saffa 
Safra Ri Po 

Siossiger» 

S » a Bpd 
So.» Ri Po 

Oca 

C O M M E R C I O 
ftaascan Or 
Rmascen Pr 
Raiascen Rp 

S * w 
Stand» 

Stenda Ri p 

Ai tata Pr 
Austera 
Ausi 1DC84 
Auto To-Mi 
N a t ! Milano 
iMleatlfck 
i n a * * » Po 

s * 
S e Ord War 
& p R . P o 
Sr t i 
TripcoMclk 

B a t i r a O T E C M C H K 

S e m Rao P 
Ternata**) 

Aea. Marcia 

1.571 - 0 . 6 3 

1.515 - 3 . 9 9 
5 . 0 5 0 - 0 . 7 9 

16 .350 - 0 . 8 9 
8 . 0 9 0 - 1 . 4 6 
2 . 2 4 7 - 1 . 4 9 

3 . 7 5 0 0 . 0 0 
3 8 . 6 0 0 - 1 . 0 3 

2 . 5 7 0 - 1 . 9 1 
9 . 3 7 0 1.96 
2 .845 1.61 
2.411 0.4B 

11 .650 0 .43 

3 3 0 0 - 1 . 8 1 

6 . 6 4 0 - 0 . 9 0 
6 . 7 1 0 0 . 0 0 

2 3 . 1 0 0 - 0 . 8 6 
5 . 1 2 0 0 .41 

5 .060 - 0 . 5 9 
2 . 2 5 0 4 . 6 5 

1.002 - 2 . 8 1 
7 8 0 - 2 0 1 
7 7 5 1.31 

2 . 1 0 0 - 0 . 7 1 
16 .000 OOO 

15-900 - 2 . 3 9 

1.126 - 4 . 6 B 
4 . 6 5 0 2 . 2 0 
4 4 S O 2 . 3 0 
7 .480 - 0 . 7 9 
B B50 9 .91 

18.SOO - 1 . 1 0 
1B.30O 0 4 9 

2 . 6 5 6 - 1 . 1 5 
2.80C 
2.695 

- 0 . 7 1 
- 0 . 9 2 

7 . 1 0 0 - 5 . 5 9 
S .860 1.03 

4 . 9 0 0 - 2 . 9 9 
4 . 9 2 0 - i . s a 
1.713 - 0 . 1 2 

5 0 1 0 - 2 . B 1 
A s i e Do 3 6 2 5 - 2 . 6 8 
ACTTCOI Ama 

Aencoi éÒO 
Basine» _ — _ 

• " • • " " • S i . i -
(A-lrw PI Me 
B.-(n» R Po, 
B o n S * * » 
Brada 
Braserà ^ _ — ^ ^ _ 
Butan 

8 3 5 1.83 
4.ÒBÌ9 - 1 . 2 1 

4 , i i - s i a 
« « Ò l i - S i ? 
4 B S O - 2 . 7 8 

r-A?^ 
"JiSic 

7 . 1 » 
1.271 

i5éc 

- 5 . 2 3 
-1.94 

1 __ 4 . 1 3 

' "?3f . -4 .2* 

Titolo 

C« fl Po Ne 

C» Ri 

Or 

Cofide SpA 

Eurogol 

Eirof Ri Ne 

Euroo Ri Po 
Euromotntta 

Euromob Ri 

F«*s 

Fmr«« 

Fin scambi 

Fmscambi Ri 

Gemina 

Gemina R Po 

Gun 

Gim Ri 

Ih Pr 

IN 

IN Ri Po 

1. Mela 

Itatmobika 

Mite) 

Nba Ri 

Nba 

Parise SpA 

P«efli E C 

Preti CR 

pret i SpA 

Predi 13 iA 

Predi Sar 

PraM Rp 

Reina 

Reina Ri Po 

Riva Fin 

Sabauda Fi 

Schiaccerei 

Serti 

Sme 
Smi Ri Po 

Smi-Metani 

So Pa F 

Stai 

Stet Ri Po 

Chkis. 

4 . 0 4 9 

6 .250 

6 .380 

4 . 1 9 0 

1.720 

1.445 

1.591 

6 .250 
4 . 4 1 0 

11 .300 

1.375 

7 .450 

5 .350 

1.560 

1.470 

6 .205 

3 .465 

13.100 

9 .900 

6 .900 

5 5 . 5 0 0 

142 .100 

3 .120 

3 OSO 

3 .570 

7 .600 

6 .400 

4 . 5 9 0 

3 .320 

74 

101 • 

3 . 220 

12 .390 

12.350 

6 .420 

2 .470 
7 1 9 

3 .720 

1.250 

2 .750 

3 .135 

2 . 5 8 0 

3 5 5 5 

3 .450 

Terme Acqui 1.885 

• « « « K t t e U A I U E D a j Z H 
Aedes 11 . ISO 
Attrv Immob 

Caboto Mi R 

Caboto Mi 

Copiar 

De Ansali 
In» Imm C A 

Inv Imm Rp 

Isvim 

Risanam Rp 

Risanamento 

5 .610 

10 .700 

13 .400 

6 .350 

2 . 3 4 0 

2 . 8 5 0 

2 .752 

12 .830 

7 .800 

10 .990 

Ver. « 

- 0 . 0 2 

- 0 . 7 9 

0.47 

- 4 . 7 7 

1.7B 

1.76 

0 .06 

- 1 . 6 7 

- 0 . 9 0 

- 1 . 6 5 

0 .73 

0 .68 

3 .88 

- 6 . 5 9 

- 4 . 5 6 

- 2 . 3 6 

- 0 4 0 

0 .38 

- 0 . 4 0 

- 2 . 1 1 

- 1 . 7 7 

- 2 . 3 4 

- 6 . 7 3 

- 1 . 6 1 

- 2 . 9 9 

- 2 . 1 9 

- 0 . 2 0 

- 3 . 1 6 

- 1 . 2 2 

- 6 . 3 3 

- 8 . 1 8 

- 1 . 2 3 

0 .00 

0 . 0 0 

0 .94 

0 . 0 0 

0 .56 

- 0 . 5 3 

- 8 . 0 9 

- 2 . 1 0 

- 1 . 2 6 

- 0 . 9 1 

- 2 . 4 7 

- 2 . 5 4 

-0.68 

-0.38 
1.45 
2 .89 

1.75 

- 1 . 6 5 

- 3 . 3 1 

- 0 . 8 7 

0 .07 

- 2 . 8 0 

- 1 . 2 7 

- 4 . 2 7 

Sita 3.B25 - 1 . 6 5 

Aturia 4 . 2 8 0 4 . 3 9 

Danieli C 

Fier Spa 

Fiat 

Fiat Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 

Fochi Spa 

Franco Tosi 

G i a n * » 

Magneti Rp 

Maoneti Mar 

Necchi 

Nttt"» Pi P. 
OOveiti Cr 

Olivetti Pr 

Olivetti Ftp N 

Olivelli Rp 
StiBun . . 
Sastj 

Sas4> Pr 

S a i * ri Ne 

Westmohou» 
Worirangton 

Cent Met rt 

Delmina 
Fatck 
F a * I f /eàs 
Fafcfc Ri P O 
•ss*-vena 
Magona 

7 .200 

12 .190 

5 . 4 0 0 

3 .890 

4 .475 

2 . 9 6 0 

4 . 0 0 0 

2 4 . 0 5 0 

19.300 

2 .615 

2 . 6 4 0 

4 . 0 5 0 

4 0 7 S 
8 .105 

5 .900 

5 .950 

8 0 6 0 

7 .235 

8 4 0 0 

8 . 3 0 0 

6 .410 
3 1 . 5 0 0 

2 .065 

S.S00 
7 3 0 

10 .500 
9 0 0 0 
9 . 8 9 0 

2 . 4 5 0 
6 6 0 0 

Trafileria 4 . 0 0 0 / 7 - 9 . 0 9 

TESSaU 
Cantoni 5 . 8 0 0 
Cascami 
Curarmi 

Etotone 
Fisse 
Fisse Ri Po 
Lini 5 0 0 

Rotondi 
Marzotto 

Marrano Ftp 
Ole*** 

ZuccN 

Da Ferrari 
Da Ferrari Ho 
Cg> H o t * * 
Con Aca TOT 

JsrxJW..,. 
Joty Motel Rp 
Pacchetti 

6 . 9 0 0 
2 . 6 6 0 

2 . 0 0 0 
6 . 1 4 0 
5 . 7 5 0 
2 .725 
2 . 2 3 0 

1 4 0 5 0 
4 . 5 4 5 
4 . 2 3 0 
355.5 
3205 

1.949 
1.900 

12 .155 
3 4 9 0 

" 8.77* ' 
è eòi 

1*5 

- 1 . 3 8 

- 1 . 3 8 

2-66 

3 .46 

1.59 

2 .72 

0 . 3 8 

- 1 . 7 6 

- 3 . 1 1 

0 .38 

- 0 . 9 4 

- 1 . 1 0 
0 .37 

- 1 . 1 5 

- 1 . 7 5 

- 1 . 4 9 

- 0 . 7 4 

0 . 0 0 

- 3 . 6 7 

0 . 0 0 

- 2 . 1 4 

0 -00 
1.71 

-8.26 
- 3 . 3 1 

C O I 
2 1 6 . 3 4 

0 .92 

2 . 5 5 
9.B3 

-X01 
1.55 

- 1 . 4 8 
2 .83 

- 2 6 2 
- 4 . 1 7 

0 .74 
- 2 1 5 

0 .36 
- 0 0 7 
- 0 . 4 7 
- 2 . 5 4 

- 7 . 1 0 

- 0 . 0 S 

— 
sei 
1 7 * 

- 3 . 0 3 
0 2 3 
OOO 
I 3 00 

Ti to l i d i S t a t o 

Titolo Chiue. ' ' 

B T N 1 0 T 8 7 1 2 % . 

BTP.1AP86 1 4 » 

BTP-1FBS8 12% 

BTP.1GE86 16% 

BTP-IGEB7 12.6% 

BTP.ILG86 13 .6% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP.1MZ88 12% 

BTP.10T86 13.5% 

CASSA OP-CP 9 7 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 1 1 . 6 % 

CCTECU 8 4 / 9 1 11 .25% 

CCTECU B4/92 10 .05% 

C C T 8 3 / 9 3 T f l 2 .6% 

C C T - 8 6 E M 1 6 % 

CCTAG88 INO 

CCT-AG88 EM AG83 INO 

CCT-AG88 EM A G 8 3 I N D 

CCTAG91 INO 

CCT-AP87 IND 

CCT-AP88 INO 

C C T A P 9 1 I N D 

CCT-0C86 INO 

CCT-OC87 INO 

CCT-DC90 INO 

C C T - 0 C 9 I I N 0 

CCT-EFIM AG88 INO 

CCTENIAG88 IND 

CCTFB87 IND 

CCT-FB88 INO 

CCT-FB91IN0 

CCT-FB92 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-GEB6 IND 

CCT-GF87 INO , 

CCT-GE88 INO 

Preso 

9 7 . 8 

100 

87 .76 

99 .95 

99 .05 

9 9 . 9 5 

97 .8 

97 .7 

100.2 

83 .5 

111.4 

113.4 

107.5 

107.3 

106.1 

88 .1 

99 .9 

100.26 

100 

101.85 

100.8 

101.4 

100.1 

101.85 

101.3 

100.9 

103.7 

100.15 

102.1 

101.3 

101.5 

99 .9 

103.8 

87 .7 

98 .8 

99 .8 

101,5 

100 .1 

V e r . % 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

OOO 

0 0 6 

0 .05 

0 . 0 0 

- 0 . 3 6 

- 0 . 0 5 

0 .16 

1.08 

0 45 

0 .35 

0 .23 

0 . 0 0 

- 0 . 0 6 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 

0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 0 

0 .15 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

O.10 

0 . 1 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 .45 

- 0 . 1 0 

0 .29 

0 .21 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

._ 0 . 0 0 

CCTGE9 I IND 

CCT-GE92 IND 

CCT-GNB6 16% 

CCT-GN86 INO 

CCT-GN87 INO 

CCT-GNB8 INO 

CCT-GN91IN0 

CC* LGB6 IND 

CCTLG88 EM LG83 INO 

CCTLG88 EM LG83 INO 

CCT-LG91 IND 

CCTMG86 INO 

CCT-MG87 IND 

CCT-MG88 IND 

C C T M G 9 1 IND 

CCT-MZ86 INO 

CCT-MZ87 INO 

CCT-MZ88 IND 

103.7 

9 9 . 7 

107.8 

101.5 

101.35 

100.3 

. 1 0 2 

100 .55 , 

«»,L 
102.2 

100.85 

100.8 

101.3 

9 9 . 9 

101.8 

100.65 
1 0 , r 3 _ . 

99 .9 

o . i o 

0 . 0 0 

OOO 

0 .05 

- 0 . 1 5 

- 0 . 2 0 

0 . 1 0 

- 0 . 0 5 

O. IS 

- 0 . 2 0 

OOO 

- 0 . 1 5 

- 0 . 1 0 

O.OO 

- 0 . 1 5 

0 .05 

0 .15 

0 .05 

CCT-M291 IND__ 
CCTNV86 IND_ 

101.B5 - 0 0 5 
101.05 „ - 0 .10 

CCT-NV87 IND 100.7 - 0 0 5 
CCT-NV90 EM83 IND 103,8 OOO 
CCT-NV91IN0 101.05 0.00 
CCT-0TB6 IND . 100.6 _0.00 
CCT-OT86EMOT83IND 100,05 O.OO 
CCT-OT88EMOT83INO 102 0.05 
CCT-OT91 IND tot 0.15 
CCT-3T8S INO 100.55 0.20 
CCTST86EMSTB3IND 99.95 -0 -10 
CCTST88EMSTB3INO 101.8 - 0 . 1 0 
CCT-ST91 IND_ 100.B5 OOO 
ED SCOL.71/B6 6% 100 
EDSCOL-72/87 6% 9 4 

J&22 
0.00 

EDSCTA-76/909% 97 0.00 
EDSCQL-76/919% 9 4 
ED SCOL-77/92 10% 93.9 

Q.S3 
OOO 

REDIMIBILE 19B0 12% 99 OOO 
RENDITA-35 5% 5S.4 0.00 

Indici fondi 

Indici odasi li 

Genera*) 

Azionari 

BBanciati 

Obb*$a«jnari 

Fondi esteri aw. 
(base 31/12/82* 

140.98 

161.23 

143.37 

118.35 

•100) 

Ver.% 

(4-0.08) 

(+0.16) 

(+0.03) 

(+0.04) 

Ganeraie 244.59 (+0.19) 

cambi 
MEDIA UrTOAU DB CAMBI UTC 

£5*. 1723.25 1721 
682.25 6Ì6.2S 

freWICOfreWalj^jL- 223.72 223.745 
606.97 606.55 

Franco beta» 33.62 33,519 
Strina inaine 2550.15 2 5 4 2 J 
Szertna irtandeea 2108.6 2106.1 
Corona 168.62 188 3 
Dracma crac* _ 11307 11.487 
Edi 1506.55 1504.05 
Doeero canadese 1237 1232.825 
Yen 8.492 8.473 
Ft jflco t**ipyo _ 820.585 819.625 
Si, »eim ausa jeep 97.25 97.145 
CMIUU 226.6 226.46 
Coronai 226.08 224.6 

eHVÓ9 |ptf[tej^**>e| 

315.66 315.5 
10.722 10.72» 
11.072 11.062 

C o n v e r t i b i l i 
Tuo*» 

Acne Fin. 8 1 / 8 6 O r 1 4 % 

Butoni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

CetMM-Mi Can 8 3 Cv 1 3 % 

C a f l a r o 8 1 / 9 0 C « 1 3 % 

Cer Buroo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car O») M a d 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

O c * 8 1 / 8 1 Ci ma 

O r Cv 1 3 % 

Cofr far 8 1 / 8 8 C * 1 4 % 

Efto-85 rota** C * 

Cf«>S*oent C . 1 0 . 5 % 

E n e e n a SS Cv 1 0 . 7 5 % 

Euromatal 8 4 C v 1 2 » 

Fr*«c 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

G a n a r a s ) 8 8 C « ' 1 2 % 

G4ardm 8 1 Cv 1 3 . 5 % 

M 8 1 7 8 7 Cv 1 3 % 

• s s * V 9 1 C v 1 3 . 5 % 

trrc-Càr 8 S / 8 1 Me] 

fri-S**t 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

Irate** 8 2 / 8 8 Cv 1 4 » 

>A*an Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 aecv ? % 

Mectct» F * r » 8 8 Cv 7 % 

Medioft-FiO» Cv 1 3 % 

«aUJoti-Seem 8 2 Ss 1 4 % 

M e J u U - S o 8 8 Cv 7 % 

Mataoti-Spr 8 8 Cv 7 % 

Mectob-88 Cv 1 4 % 

M r a l a r v a 8 2 Cv 1 4 % 

Mrttef 8 2 / 6 9 Cv 1 3 % 

Monte» Seem/Meia 1 0 % 

Montvetson 8 4 I C v 1 4 % 

Montacason 8 4 2Cv 1 3 % 

Cenemi 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Osavano 8 1 / 9 1 Cv 1 3 » 

P r e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffo 8 1 / 8 8 Cv 1 3 * 

Sa»t> 8 5 / 8 8 Cv 1 2 » 

& Paolo 9 3 Aunt Cv 1 4 » 

T r s X O v c n 6 9 C v 1 4 » 

l i n e a r * 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

U n * » r n 8 3 / » » C * 1 S % 

Odierno 

1 7 5 

1 1 4 

188.1 
68S ' 
1 2 7 

22? 
1 5 2 

1 8 7 

2 9 8 

4 3 8 

13S.S 

1 4 8 

1 3 7 

2 1 S 

1 1 4 . 9 

8 4 0 

8 2 2 

3 8 3 

1 3 0 . 7 

1SS 

1 7 4 . 6 

2 8 7 

4 8 8 

' 8 7 . 6 

9 6 

3 5 0 

2 2 8 . 8 

1 3 1 

3 5 2 

1 4 6 0 

4 1 0 

2 3 4 

1 3 9 . 9 5 

2 8 3 

2 6 1 . 5 

1 ? » 

2 9 9 . 9 

2 3 1 . 5 

1 7 1 . 3 

2 1 » 

2 0 3 . 5 

1 3 9 . 9 

1 6 2 

1 5 4 . 5 

I T W C 

1 7 6 

1 1 3 

1 8 7 

6 6 0 

1 2 S . 5 

2 2 5 

I S O 

1 8 3 . 1 

2 9 5 . 5 

4 3 7 . 5 

1 3 4 

1 4 8 . 1 

1 3 6 . 9 

2 1 1 

1 1 1 . 5 

« 4 3 

6 2 7 

3 7 5 

1 2 8 . S 

1 5 5 

1 7 6 

2 6 6 

« 8 8 

8 7 . 8 

9 8 . 5 

3 5 1 

2 2 8 . 8 

1 2 9 . 5 

3 3 3 

1 4 7 5 

4 1 1 

2 3 2 

1 3 9 

2 6 2 . 9 5 

2 6 1 

1 8 3 . 2 5 

2 9 9 . 5 

2 3 2 . 6 

1 7 2 . 2 

2 0 9 

2 0 4 

1 4 0 . 9 

1 6 6 

1S5.7 

Confronto se t t imanale 
Tuoi più vertati • » Borse v**9ri e* 

TTTOIO 

8ASTOGI 
8 A C 0 A 
CASCAMI 
CEMENTI 
E R D A N I A 

EIAT 

CENCRAU 
ITALGAS 
M E D I O B A N C A -

• A v M L A N Z A 
MONTE DtSON 

OLIVETTI 
OSSIGENO 

rneujsPA 
•«NASCENTE 

S A f F A 
S T A 

Sa» 
S M E 
S M A 8 P O 

2 9 / 1 1 

5 3 5 

6 . 8 5 0 
6 . 3 9 9 

S3 .0SO 

1 3 . 0 0 0 
S . 1 0 0 

7 4 . 2 8 0 
2 . 1 8 8 

1 3 9 . 2 0 0 
3 9 . 4 0 0 

2 . 4 6 0 
8 . 1 1 0 

2 2 . 7 7 0 

3 . 3 7 0 
I M I 

6 7 9 0 

3 . 8 5 9 
2 . 6 9 9 
1 . 4 » 

5 .0BS 

6 / 1 2 

« 7 B 
7 . 1 9 0 

6 . 9 0 O 
S 2 . 9 0 O 
1 3 . 1 9 9 

5 . 4 0 0 
7 4 . 8 8 0 

2 . 2 4 7 

1 2 9 . 4 0 0 
3 8 . 6 0 0 

2 . 5 7 0 
8 . 1 0 5 

2 3 . 1 0 0 

3 1 3 3 0 
1 . 0 0 3 , 
6 . 6 4 0 
3 - 8 2 5 , 
2 - 6 5 6 
1 - 2 5 0 
5 - 1 2 0 

-
• 
• 
— 
• 
• 
• 
• 
— 
— 
• 
— 
• 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
• 

Varie*. 

« O 

3 4 0 
S O I 
I S O 
1 9 9 
3 O 0 

eoo 
1 2 9 

• 8 0 0 

8 0 0 

no 
* 

3 3 0 , 
S O _ , 
3 9 

I S O 
3 4 
4 3 

1 7 0 

35 

Terzo merca to 

SCeVflta 
RiSafettt b TvAnscoiiVv dopo lo tettièotto d stvi, 0 

13.30: AUTAUA CAT «A» 1.14S/1J200: A11EANZA MS» 
49.000: BA1117.500; r*kr«A TOSCANA 8J20/&350: BAN
CO SANTO SffWTO 2.650/J-750; DRITTO 01 VAJttSE 600: 
BONTFICHE SCIE MSP. 27.300/27.900: X tABtKATDftCS 
2.100: CArtMCA ASSrtURATJOM 56.800; CaKMMÉ PlAST 
2.200/2.250; CREDITO FONDIAMO 7.300/7.500: CREDITO 
90HAGMOLO 1Ì.500/1B.700: 011WMESE 470; RNEUNOF-
GAIC 1S.700/16.00O: FMSCBI 81/90; RNCOM 2.510; O-
URDtr* MS» 16.400: MMOBUARE NOMA 540: tJMNESE 
lEASrNG 2-920: MOllTEFIBMi 1.980/1.920: MAI 28/29: 
NOKXTAUA 490/550; 11108710 7.200: SOM 1/7/9$ 
2.450/2.490; SOPAP MSP NC 1.960/1.790: SONDR 
1.640/1.690: 90MN 13.000/19.900: WOmCOm 
2.300/2.350: aMRU 11.500/12: SeMMSPX400/3J0O; 
SCOTTI 1.370; CCr«OC^23OT7ft O * C M PMBlONA 
9.75* 47/49; CANTONI MSP 9.450: SMA 1/6/99 
4.950/4 .«wTftBONE jeWeTATTUWE 9000: TOtsC DI BeV 
C8MSC01J0ft$rjPM3Z001.000: C&XflNA I M O ; .WMA-
MA ASS 4.700: bUCESf 1/7/95 292. 

SABATO 
7 DICEMBRE 1985 

REGALATEVI 
la Storia Universale dell'Accademia 
delle Scienze dell'URSS (12 volumi) 

e noi vi REGALEREMO 
(fino al 31 dicembre) 

SELENA 
la potente radio transoceanica sovietica 

dotata dì tutte le lunghezze d'ondai 

Per maggiori informazioni, mettiti subito in contatto con: 

TETI, via Noe, 23 - 20133 Milano • Tel. (02) 204.35.97 

USL N. 16 - MODENA 
VIA S. GIOVANNI DEL CANTONE. 23 

Bando di gara 
L'Usi n. 16. via S. Giovanni del Cantone 23. Modena. Tel. 
230.483. indice licitazioni private per la fornitura dei beni 
sottoindicati. 
Forniture annuali da espletarsi ai sensi della Legge 30.3.1981. 
n. 113 e successive modificazioni: 

IMPORTO 
PRESUNTO 

U 2.140.000.000 

L. 
L. 
L. 

L. 
L 

L. 
sensi 

250.000.000 
400.000.000 
600.000.000 

350.000.000 
700.000.000 

400.000.000 
della Legge 

— Pellicole radiografiche e prodotti chi
mici relativi 
* emissione luce azzurra 
* luce azzurra pellicole speciali 
* sistema tDay tight» Du Pont 
* luce verde 

— Aghi atraumatici, fili, materiale sani
tario 

— Protesi ortopediche 
— Telerie e indumenti di lavoro 
— Stampati in piano (litografico e tipo

grafico) 
— Soluzioni per flebo 
— Materiale di medicazione di largo im

piego 
Forniture biennali da espletarsi ai 
30.3.1981. n. 113 e successive modificazioni: 
— Carni bovine fresche L. 800.000.000 
— Carni congelate L. 260.000.000 
— Salumi, grassi e lombi suini L. 380.000.000 
Forniture annuali da espletarsi ai sensi della Legge 29.3.1980. 
n. 22: 
— Sacche in plastica per la raccolta del 

sangue L. 
— Oeflussori per flebo L. 
— Materiale cRushi in gomma rossa L. 
— Materiale odontoiatrico 
— Stampati a modulo continuo 
— Albumina umana 
— Gamma globulina antitetanica 
— Soluzione per emodialisi 
Forniture biennali da espletarsi ai 
29.3.1980. n. 22: 
— Detersivo per lavanderia L. 200.000.000 
— Riviste estere L. 100.000.000 
— Verdure surgelate L. 130.000.000 
Gli interessati, con domanda in carta legale, indirizzata all'Usi 
n. 16. via S. Giovanni del Cantone 23.41100 Modena, possono 
chiedere di essere invitati alle gare entro il 10 gennaio 1986. 
La Ditta che intende essere ammessa alle gare, unitamente 
alla richiesta stessa, dovrà produrre ai sensi della Legge 
113/81 e successive modificazioni la dichiarazione di cui al
l'art. 10 e le documentazioni di cui all'art. 12 lettere a. b, e, e 
all'art. 13 lettere a. b. e. 
Per l'eventuale ammissione alle gare di pellicole radiografiche 
è pure richiesta quale documentazione, copia edita e stampa
ta del listino ufficiale nazionale depositato alla Cciaa conte
nente la specificazione analitica di tutti gli articoli disponibili. 
Dovranno pure essete forniti gratuitamente n. 50 pellicole 
marcate per ogni tipo riferiti a quelli indicati nel presente 
bando. 
La richiesta di partecipazione alla gara non vincola l'Ammini
strazione. IL PRESIDENTE Silvano Righi 

L. 
L. 
L. 
L. 
L 
sensi 

180.000.000 
70.000.000 
60.000.000 

100.000.000 
100.000.000 
220.000.000 
140.000.000 
80.000.000 
della Legge 

PRIMARIA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 

ISPETTORI DI DIREZIONE 
indispensabile ottima conoscenza RAMO VITA ed espe
rienza nell'organizzazione produttiva. 
Inquadramento e retribuzione commisurati alla capaci
tà acquisita. 
Zone interessate: LOMBARDIA - MARCHE - PUGLIA 
Inviare dettagliato curriculum-vttae a: 
Castrila Postala A D 1 7 0 5 - HSZ - 4 0 1 0 0 BOLOGNA 

I l 7 dicembre 1983, dopo una vita di 
umiliazioni e di tristezze, tra atroci 
sofferenze moriva 

ALESSANDRA MORIONDO 
vedova TARDITI 

La ricordano con immutato dolore 
le aureUe Cecilia e Ida. il cognato 
Alberto Ricbetto e «Coscrivono 200 
mila lire per «l'Unita». 
Torino. 7 dicembre 1965 

Vincenzo. Lori. Fulvio, Anna, Gian
ni e Nicola, in questo momento di 
(rande dolore, sono vicini alla eneo-
pafna Liliana Spitaleri per la stam
parla de] suo caro 

PAPA 
e sottoscrivono IO mila lire per «TU-
niia*. 
Torino. 7 rUcembr*? 1985 

«-12-1964 6-12-1965 
Nel primo anniversario della scom-
pana del compagno 

GIOVANNI DALLE RIVE 
ifaejtiliarilorinrdarwconiainwta-
toaeswrecsottrasntvonoDerel'Une-

1969 

La stasane f t ì «JejrAnwr 
al dolore del compagno CUesbepp* 
Maliardi per lasroez^araa detta 

TonosX T «ncpwaTF 1963 

1 riMiepagii dettiaona dì Orbassano 
del r r i esprimono al coanpacno Aldo 
Aa»ore e ai familiari le pia sentite 
rradngiianii per la scomparsa detta 

IvlAnSffaA 
* sortoscrivono per «l'Unita», I fune-
rali si svolgono oggi alle ore 15̂ 30 in 
via Ventìmiglia «Torino. 

7 dicembre 1965 

1 compagni della sesion* Parèli so
no af mturaameM» vicini a Enrica 
Salvatore e si associano al sua dolore 
par la none del 

«l'Uni**». 
1965 

A dieci anni dalla scomparsa del 
compagno 
FEDERICO CECCATTINI 

i figli con le loro famiglie lo voglio 
no ricordare a quanti lo conobbero. 
Arezzo. 7 dicembre 1985 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa di 

DUIUOMINICOZZI 
la moglie, la figlia, i l figlio. le nipoti. 
le nuore, il genero, il fratello, le so
rtale, U cognata, i cognati lo ricorda
no con immutato affetto a quanti Io 

estimarono. 
7oacembrel9eS 

Nel della scomparsa del 

NINO LO GIUDICE 
11 figlio VTficenzo sottoscrive 100 mi
la lire per n/ai t* . 

7 dicembre 1963 

Un gruppo di compagni detta Fede-
uiMiiria di Manna nel 
detta scomparsa di 

NINO LO GIUDICE 
la eoi ceanenaa è sorta inctaaolubil-
•Mole legata atta causa dei lavorato
r i e «M socialismo, sottoscrive 150-
aaila lire per n/aita. 

.7 dicembre 1965 

Orietta Elisa e Carlo ricordano con 
affetto 

LORENZA e UBALDO 
Firenze. 7 dicembre 1965 

É mono all'età di 91 anni Q compo-
gno *^ 

SANTE VECCmATTINI 
•errino al Partito dal 1921. La fede
razione di Genova, la sex. Bianchini-
Olivari e «l'Unita* esprimono ai figli 
«al cognato i sentimenti del più pro-
foisao cordoglio. Le famiglie Frau e 
VrxeMactial ricordano il caro Sante 
a ciMagiei. amari « a quanti lo co-
nowera e soooscrtfono ta sua me-
aaaria ftt fatta lire per WTJiarUV. 

•Oef*gva.7rletwbrTl965 


